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La sentenza del Tar Lombardia 30009 del 2023 ha stabilito come gli eventuali vizi nell’apprezzamento 

dell’interesse culturale di un’opera presentata in autodichiarazione possono legittimare in linea astratta 

l'esercizio dell'autotutela “purché entro i limiti oggettivi e temporali previsti dall'ordinamento”, in analogia 

con  altri casi in cui manca  il provvedimento amministrativo, ma per i quali è comunque consentito 

all'amministrazione incidere sugli effetti di dichiarazioni private, ove contrari a legalità, come può accadere 

a fronte di una SCIA assistita dal decorso del tempo. Non vi è pertanto alcuna contraddizione tra 

l'affermazione del generale potere di autotutela, qualora l'amministrazione abbia mal valutato gli effetti 

delle autodichiarazioni, e la natura di queste ultime, anche se private ed estranee ad una fattispecie 

autorizzatoria in senso proprio. Perciò, come deve ritenersi legittima la condotta dell'Ufficio esportazione 

che rifiuti di riconsegnare alla parte privata la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, vidimata per 

accettazione, posto che tale documento costituirebbe autonomo titolo per esportare il bene, così è 

configurabile l'esercizio del potere di autotutela a fronte dell'autodichiarazione per cui è causa. Difatti, in 

presenza di una autocertificazione "accettata" dall'Amministrazione, mediante il rilascio di copia vidimata 

all'interessato, si deve ritenere perfezionato, sia pure tacitamente, un "non dissenso" dell'Amministrazione 

stessa all'uscita della cosa dal territorio della Repubblica (e, dunque, una determinazione tacita di segno 

contrario a quella che comporta l'avvio del procedimento di cui all'art. 14 CBC). Ne consegue che, essendo 

stata già riconsegnata all'interessato l'autodichiarazione vidimata - che, va rimarcato, vale quale titolo 

all'esportazione dell'opera -, l'autotutela è stata legittimamente declinata mediante l'impugnata inibitoria.  
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